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A 8. E. 


D. NICCOLI SANTANGELO 


MIinSTAO DEGLI AFFARI INTERm , E GRAN CROCB 
DEL REGAL ORDINE DI FRANCESCO I. 


Signore : 

Xl compatimento , con cui 1’ Eccel- 
lenza vostra si compiacque altra volta di 
accettare certi miei Comentarii, mi sug- 
gerisce ora r idea e la fiducia insieme di 
offrirle anche questo piccolo lavoro sopra 
di alcuni Suggelli antichi. Ed essendo gli 
stessi, così r oggetto, come i motivi del- 
l’uno e l’altro Indirizzo , nulla occorre da 
aggiungere di nuovo a proposito di questo 
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secondo: Non mi resta quindi , cbe ad 
augurarmi la sorte di vederlo accolto con 
buon viso da V. E., e nell’ unico sem- 
plicissimo senso di un novello, sebben 
tenuissimo , indizio della mia riconoscen- 
za , e profonda stima per la vostra de- 
gnissima persona, mentre mi ripeto 

Di V. E. 

Napoli 12. Marzo i834* 



Div. ed obblìg. Servidore 
fiaimoodo GuariDÌ. 
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AL LETTORE. 


JL/a qualche anno ienevami in serbo un 
Saggio di spiegazioni a/cimi Suggelli anticbi, 
che alcune occorrenze non mi permettevano 
di pubblicare. Una circostanza affatto non pre- 
veduta mi obbliga ora ad esporlo y e tumul- 
tuariamente , alla pubblica luce. In tal po- 
sizione niente comoda e plausibile deve esso 
comparire senza V ornato di talune partico' 
laritày che in simili cose sogliono y e con 
ragione y comunemente ricercarsi. Tale per 
esempio sarebbe sopra tutto il disegno di al- 
cuni sigilli in ispezie , che sul momento non 
posso y che abbozzare alla meglio con parole' 
Ove però questo novello travaglio qualunque 
incontrasse la tua buona grazia , questo voto 
si potrà riempiere di leggieri anche dopo la 
pubblicazione y che si andrà a fare di esso 
nel nome del Signore. 

i 
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S. I. 


Etimologia , e significato della parola 
Sigiliura. 


Ija parola sigillum ciedesi comunemente , 
e con ragione , un diminutivo della parola si- 
gnum, come se si dicesse signillum. Or da' La- 
tini dicevasi signum una rappresentanza qualun- 
que di qualsiesi oggetto. Che segno ^ e rappre~ 
sentanza sono sinonimi in certo senso. E dico 
COSI , perchè sebbene ogni rappresentanza sia 
segno della cosa rappresentata , non ogni segno 
pertanto è sempre vera rappresentanza della 
cosa rappresentata. 

Secondo la bella definizione di Aristotile, o- 
gnun sa , che sigmtm propriamente è quello , 
che oltre l'idea dell' esser suo, ci noena alla 
conoseenza delia eosa^ di cui è segno ^ es- 
sendo correlativi fra loro segno , e cosa per esso 
significata. Così il fumo è un segno del fuo- 


Digitized by Google 



8 

co , da cui parte , e la parob Napoli è un se- 
gno della Città di questo nome. Se non che il 
primo è un segno naturale^ come lo è ogni 
effetto della sua cagione , colla quale va neceS' 
sanamente congiunto; e '1 secondo chiamasi con- 
venzionale ^ perchè dipendente da una conven- 
zione meramente arbitraria. a questa seconda 
classe si appartengono i suggelli , de’ quaK te- 
niam parola. ^ 

I Latini nominavano signum in {spezie una 
immagine dipinta , o in rilievo. L cosi furon detti 
sigilla , quasi signilla , in grado diminutivo que- 
ste rappresentanze medesime , mentre gli artefici 
di tai lavori si denominarono sigillatoreSy o si- 
gilliarii: e propriamente figuli, fictores ^ Jìgu- 
ììnarii , JìciMiarii , Jlattirarii , ocularii , ed al- 
tro, che non occorre andar ripescando, secondo 
le particolarità per lo piu materiali delle rispet- 
tive professioni. Quindi pare da tutto ciò, che 
la voce sigillum presa in questo determinato 
senso non possa ripetersi , che dal primitivo sì- 
gnum. 

Ma non so , se da questo primitivo medesi- 
mo derivar si possa la parola sigillum nel senso 
di un istrumento parUcolare destinato a marcare 
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le proprietà di uno y onde confonder non si po- 
tessero colle altrui. Per me non sarebbe mai 
vero suggello un segno qualunque non singo- 
lare , cioè non guarentito da caratteri tali , che 
in nessun caso scambiar si possano le cose di uno 
con quelle di un altro. Ciò posto , star potreb- 
lie , che la parola sigillurn presa in questo de- 
terminato senso , anzi che da signum ^ trar si 
possa con più verisimiglianza da singulus , di 
tal che sigillurn siesi così detto , quasi singil- 
lum", siccome fu detto e scritto indifferentemente 
sigillatim y e singillatim. E sia ciò detto al no- 
stro solito : voglio dire , senza impegno alcuno , 
C molto meno ostinazione. 

s. n. 

Oggetto y origine y e distinzione generale 
dd Suggelli y di cui trattasi. 

I suggelli y di cui parliamo , non sono che 
segni domenicali. Quindi trovansi originaria- 
mente adoperati ad assicurare gli oggetti con essi 
marcati a chi si appartenevano in proprietà. Sup- 
pelletili e masserizie , oggetti di lusso e ncces- 
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sità , e bestiami , e schiavi , ed alberi , e infiiio 
i commestibili , per testimonianza di Plinio (i), 
improntavansi , onde assicurarli dalla domesti ca, 
e quindi più pericolosa rapacità. Nel Museo Bor- 
bonico sono esposti agli occhi di tutti i curiosi 
de' pani Pompejani carbonizzati, e con impronte 
di suggelli scritti. Da Aristotile , da Licofrone, 
da Marziale si sa, che si suggellavano merci, guar- 
darobe, lavori, Uficine, Gallerie, Dispense, e 
Cantine, ed è pur grazioso udire su tal accor- 
gimento la Plautina Cleostrata (a) : 

^Obsignate Cellas. Referte anulum ad me. 

Il Pedagogo di Clemente Alessandrino per- 
mette alla Donna Cristiana l'tKO AttìV anello a 
solo fine d’ improntare le cose domestiche a mag- 
gior sicurezza. E merita di esser qui riferito per 
intero il luogo di questo Padre: Dat ergo eis^ 
anulum aureum , nec eum qiàdem ad orna- 
tum , sed ut ea obsignent , quae digna sunt , 
quae cuslodiantur y propterea quod servandae 
domus cura ad eas pertineat. Sienim reclatn 
paedagogi instituiionem omnes prope seque- 

(i) Lib.XXXlIl.Cap.z. (^) Casin. Àct. ». Se. I. 


Digìliìed by Google 



1 1 

reniur^ nihil opus esset signaculis, cum om- 
nes essent ex aequo iusti , et Servi , et Do- 
mini (i). E qui di passaggio giovi avvertire i 
principianti, che sebbene gli anelli in generale 
adoperar si potevano all uso di suggelli , non 
per questo qualunque suggello servir poteva ad 
uso di anello. 

Dell* uso pertanto de* sigilli ricorrono nella 
sagra Storia non men , che nella profana, esem- 
pli di tutti i tempi e luoghi , e sembra potersi 
concludere con ogni fondamento, esser 1* origi- 
ne di essi , e de* simbolici massimamente , ge- 
mella presso a poco del diritto riconosciuto di 
proprietà , che nella ragion sagra delle colte na- 
zioni si è riputato e riputerà eternamente la base 
primiera della Civil Società. Chiamo poi sigilli 
simbolici i non letterati , o scritti che vogliam 
dirli , quali sono le insegne gentilizie rappre- 
sentanti Car/ucei , Tripodi^ Animali., Piante, 
Grappoli , ed altre cose or naturali , or artifi- 
ziali , de* quali fa qualche cenno l*illuslre nostro 
Mazocchi ( 2 ). 1 Romani in una Deputazione 

(1) Paedag. Cap. XVI. 

(a) Tah. Hemcl. fac. i5i. 5. 6. 
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spedita a’Cartagincsi si servirono di due tessere, 
come ne assicura Varrone riferito da Gellio(i), 
cioè di un’y^yta, sìmbolo notissimo di Guerra, c di 
un Caduceo , tipo antichissimo di riconciliazio- 
ne. E se di tipi somiglianti si fece uso anche 
in monete , quanto più era naturale , che al- 
trettanto si praticasse in suggelli ? 

Trovo , come yedrassi nel proseguimento , def 
suggelli in parte letterati , ed in parte simbolici, 
che per tal motivo credo di poter giustamente 
denominare nùsti , o se si vuole , composti. Par 
verisimile , che i sigilli unicamente simbolici 
siensi adoperati assai prima degli scritti^ e che 
la origine di questi secondi abbia ben presto te- 
nuto dietro alla invenzione de’ caratteri , e della 
scrittura ; e 'l pretender di vantaggio in tali ri- 
cerche potrebbe aver l’aria di impertinenza ar- 
cbeolosica. 

De’ suggelli de’ bassi tempi, e dell’Italia in 
particolare, ha trattato di proposito, e ben a 
lungo ; il Signor Manni. Non entran questi per 
nulla nel piano del presente lavoro. Intendo oc- 
cuparmi di alcuni sigilli di epoca alquanto più 

(i) Lib. X. Gap. 37. 
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rimota , e propriamente latini , ed alcnni Osci , 
quanti mi è riuscito di procurarmene quà e là 
da yarii luoghi ed amici. In conseguenza di che 
la parte analitica di questo picciol Saggio non 
può essere che troppo scarsa e manchevole in 
proporzione della vastità dell’argomento. Ma mi 
auguro in contraccambio, che poco abbia a de- 
siderarsi della parte sintetica del medesimo , 
che è quanto si può ragionevolmente pretendere 
da un uomo , che impegnandosi in un novale 
non ancora da altri dissodato , non iutende farla 
da semplice raccoglitore , che non è poi la più 
malagevol cosa di questo mondo. 

S. lU. 

» 

Materia de' suggelli scritti. 

Soda ed atta ad imprimere , e sostenere nello 
stesso tempo la riazione de’ sottoposti corpi , bi- 
sognava che si fosse la materia di tali istrumen- 
ti, come la pietra, e’I metallo sopra tutto. Di 
pietre più o meno preziose , di cristallo , ed an- 
che di buone pastiglie , sono le gemme segna- 
torio COSI delle , delle quali ampia messe si è 
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da molti raccolta , e dottamente cementata : e 
non poche ancora se ne sono per me prodotte 
nelle cose celanesi. Più scarso , ma forse più 
utile per gl’ interessi epigraGci , si è il numero 
de’ sigilli in bronzo , o ferro , che pur sarebbe 
a desiderare di veder raccolti in uno , o più 
Volumi , come si è fatto delle Gemme da taluni 
Antiquari!. Intanto e Gemme segnatorie , e Sug- 
gelli hanno generalmente di proprio la scolpitnra 
a rovescio f affinché imprimendo rendessero la leg- 
genda per diritto. 

i Ma quando dico cosi , non intendo dire , che 
tulli i suggelli., .o gemme segnatorie, sicno scoi» 
piti a rovescio , come pare , che la intenda il 
giudiziosissimo Lanzi (i). Ghè di Gemme ^ e 
Suggelli pur troppo ve ne ha di incise per di- 
ritto, come, vedrassi. Nò tampoco dir voglio, 
che tutto ciò I che incontrasi impresso a carat- 
teri rovesciati servir dovesse ad uso di sigillo. 
Come in fatti persuadersi , che destinate fossero 
a tal uopo certe parole segnate per rovescio in 
un vase di vetro del Museo Carpino , e ripor- 
talo dal Fabrelti ? La leggenda è questa (a) : 

Voi. II. P. III. fac. Dot. 3 . 

■ (a) Pag. 377. 
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VINCENTI PIE ZESES 
AEGIS OIKOYMENH 
ZEP 

Avverto , che la seconda e terza linea se- 
gnate dalla parte posteriore del Vase sono a 
caratteri pel rovescio , che non si è potuto rap- 
presentare nella stampa , currente tota. 

Osservansi di sotto a tale leggenda in linea 
orizzontale elBgiati tre Cavalli , sul primo de* 
quali è notato AEGIS; su quello dimezzo OI- 
KOYMENH ; sul terzo a sinistra ZEP ; proba- 
bilmente Zepkjrnts , nome di uno de' Cavalli , 
come ben congettura lo stesso Fabrctti ; sicco- 
me Orxouptsyn , ed Aey ts sono ì nomi delle duo 
Cavalle restanti. £ pare , che Vincenzio essendo 
stato vincitore di qualche corsa mercè di que- 
sta triga cavallina^ da parte di questa triga 
medesima gli s* indirizzi il motto di applauso 
parte latino e parte greco , Vincenti pie zeses\ 
donde potrebbe presumersi , esser stato questo 
vaso di vetro un premio , di cui si volle ono- 
rare l’Auriga vincitore. Ma resta sempre nel 
bujo il perchè del rovesciamento de* caratteri nella 
seconda y e terza linea , mentre camminano per 
diritto que* della prima. 
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li Fabrctti confessa ingennaraente di non sa- 
persi in ciò che dire : ed io riflettendo per una 
parte alla trasparenza del vetro , e per l’altra « 
che la seconda , e terza linea corrispondono al 
di dietro del Vose , porto opinione che ciò 
siesi fatto a bella posta , affinchè la leggen- 
da , riguardandosi di fronte la prima linea , 
si presentasse tutta per diritto allo spettatore. 
£ giunto a tal passo , mi si permetta pure una 
rispettosa doglianza , che mi resta a fare co’ grandi 
illustratori di tali cose. 

Contenti essi d’ ordinarlo di spigolare ne’ mo- 
numenti antichi ciò che concerne precisamente 
all’ oggetto delle loro ricerche , se la passano 
senz’altro sol dippiù de’ medesimi. Donde av- 
viene , che imbattendosi in essi il mediocre let- 
tore , e non sapendo che pensarsene , o li sup- 
pone noti al trattatore, ed ei ne freme; perchè 
ha omesso quegli di trarlo di curiosità con poca 
spesa : o li suppone ignoti anche a lui ; ed avreb- 
be bramato, che si fosse ciò detto chiaramente 
a consolazione della propria ignoranza , compa- 
gna dell’ altrui : o anche per farsi animo egli 
stesso ad una ricerca , per la quale non vorrebbe 
gettar la spesa di già fatta da altri. Movendo 
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per cib da tal principio , sappiasi il mio Lettore , 
che dove in simili incontri io mi taccio , e non si 
tratti di cose tralatizie , questo è, perchè non so che 
dirmi. £ credo questa quella dotta ignoranza , 
che onora chi la professa sine fictione : igno- 
ranza per altro, che se prescrive dall’ una ban- 
da , che non diesi per sicuro il probabile , e per 
dimostrato il dubbioso , non dispensa dall’ altra 
dal dovere della ricerca , senza di che si giace- 
rebbe sempre nella vera ignoranza. Ma la ricerca 
non è sempre coronata dal serto della felice sco- 
vertal Che per questo ? il viaggio non sarà giam- 
mai perduto dei tutto , ove si abbiano a com- 
pagni il buon senso , e la moderazione. Chè gli 
sviamenti stessi de* grandi uomini tornano ben 
sovente più istruttivi del camminar diritto delle 
anime ineschine per le pubbliche strade e volgari. 

s. IV. 

Forme Suggelli , e regole , 
per leggerli bene. 

Intendo per forma del suggello la cor^gu- 
raùone , che ad esso si ò data ; ed b por sor- 

a 


Digitized by Google 



i8 

prendente la varietà di queste formCi Le piìi 
comuni rappresentano de’ renandoli , o anche 
quadrati. Talune offrono due rettangoli , che 
incontrandosi l’uno sull’altro, si tagliano ad an- 
goli retti. Ve ne ha delle perfettamente circo- 
lari, e delle altre a sezioni di cerchio. Alcune 
offrono una S , or* intiera , ed ora spcxzata : al- 
tre una T , e qualche volta una perfetta Croce. 
Se ne osservano alla foggia di un Delfino , od 
altro Pesce ancora. Altre offrono un Cuore : 
altre una Solca, un Piede, un Ferro da ca- 
vallo , cd altre maniere assai strane , o non solo 
dilUcili a contraffarsi , ma niente facili eziandio 
a semplicemente descriverle. 

I suggelK ordinariamente son muniti al rove- 
scio di un buon manubrio onde maneggiarsi 
agevolmente : e su tali manubri! si osservano so- 
vente o alcune lettere iniziali , o qualche altra 
particolarità , simbolo , còme si rifletterà a suo 
luogo, di qualche cosa. Ma prima di passar oltre, 
si vuole accennare qualche regola , per leggerli 
bene , senza di che i sigilli scritti , de’ quali 
ragionasi , o non s’intenderanno affatto, o si spie- 
gheranno sempre male. Sarò in questo preciso e 
chiaro il più che posso. 
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Dirado accade t che s’ incontrino suggelli o/o. 
grammatici^ voglio dire, scritti per intiero. No’l 
comportava il più delle volte la ristrettezza della 
piastra , in cui incider si doveva la leggenda : 
e tal fiata si ricorreva all’ accorciamento delle 
parole pel solo risparmio di fatica , avendosi a 
fare con metalli, pietre, o altre materie poco ce> 
devoli. All’accorciamento delle voci si aggiugne 
spesso la mancanza de’ punti , degl’ intervalli , o 
altri segni di divisione , per cui non si vede che 
un confuso e materiale aggruppamento di lette- 
re , che fan paura. Questo andamento è quasi 
regolare ne* tegoli , e nelle crete scritte. A non 
perdersi in questi laherinti , ove s’ incontrano , 
fa d’uopo marciare a passo lento, per non con- 
giugnere quello che va staccato , o staccare quello 
che deve congiugnersi. Per ben riuscirvi; 

I. Bisogna essere ben informalo dell’Onoma- 
stico romano , cioè della conoscenza sopra tutto 
delle romane famiglie ; ed oltre a ciò delle va- 
rie Dignità , e de’ diversi Zlfizii , e Mestieri , 
che ne’ sigilli non di rado accade osservare. 

a. L’ economia della fatica , e la ristrettezza 
del campo han fatto sovente ricorrere gli Artefici 
all’ oso nessi , i quali per altro han potuto 
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ni fiata dipendere u nicamente dal caprìccio sia 
tdegli artefici , sla di coloro ^ a’ quali Tendevano 
l'opera loro. Lo sviluppo intanto di tali nessi y 
coniechè non sia la cosa più dolce di que- 
sto mondo , è una parte interessantissima del re- 
gno diplomatico. Son frequenti i nessi di due 
caratteri soli. Ma ve ne ha di tre, di quattro , 
e infiiio a cinque : e chi ci assicura , che deb- 
bansi fermare a questo numero le Colonne d’Èrcole? 

3. In tali casi la primiera cura sarà quella di 
assicurarsi bene dell’asta primiera del nesso, che 
è come il filo regolatore, per non ismarrirsi nello 
sviluppo de’ restanti caratteri. Passo dalle teorie 
all’ applicazione. 

4 . Quando mi si presenta a IL. in vece di 
leggere : T, Àtil . , io leggerò Jtilius , perchè 
la inclinacione dell’ asta primiera mi fa segno , 
che la parola comincia da A , e non già da T. 
E quando trovo , io leggo Lui ; cioè Z»- 
teiu%y o Lutatius y e non giàVLT; che sarebbe 
yiteiiis^ E così trovando una M con piccola tra- 
versa in roetzo alle due prime aste , cioè a si«> 
nistra, leggerò j^m. Ma se al contrario la pie* 
cola traversa è fra le due ultime aste , cioè a 
destra , io allora leggerò MJ y e talvolta NÀ. 
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Edico lo stesso di altri nessi simili. E basti cosi, 
chè cammia facendo , incontrandosi altro da no- 
tare sullo stesso proposito, non si ometterà di no- 
tarlo con quella sobrietà , che istruisce senza an- 
nojare. 

s. V. : 

Meccanismo generale de' sigilli. Eccezione 
di un suggello Eclanese. 

I suggelli ordinariamente son forniti di buon 
manico dal rovescio della piastra, in cui sono 
ancor visibili le sforzature fattevi dal malleo , 
o da altra potenza simile , onde si obbligavano 
a fare la loro impressione. Se ne incontrano non 
pertanto molti senza manubrio , che forse si fa- 
cevano agire a premitura di torchio , o che si 
adoperavano in materie dolci e cedevoli. E forse 
dovrà dirsi lo stesso di que’sigilli, che sebbene 
zuamibriati , avevano però sul manubrio stesso 
lettere scolpitevi , o anche una spezie di scu- 
detto col simbolo di qualche vaseltino , o fiore , 
O foglia , o altro somigliante. Dalla forma in- 
tanto di tutti i sigilli conosciuti finora à evidente. 
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che essi non inaprontavano che superfìcie piane , 
sulle quali premevano uniformemente in tutti i 
punti del loro contatto. 

Or esce di questa legge generale un suggello 
celanese di mia proprietà , unico e singolare nel 
suo genere ; poiché non poteva esso fare altri- 
menti la sua impressione, che rotolando sul suo 
asse. Esso è di bronzo , rotondo , e perfetta- 
mente conservato. È massiccio mezzo pollice 
in circa con forame al centro largo una linea 
e mezzo, ed in cui ancor si vede l’attrito del- 
l'asse , intorno a cui aggiravasi. Intorniano 
questo forame centrale altri quattro forami , il 
diametro di ciascuno de’ quali h quasi il triplo 
di quello di mezzo. Il voto di questi quattro 
forami per avventura non ebbe altro oggetto , 
che quello di render il sigillo meno pesante , 
e pih idoneo a maneggiarsi , che per essere dì 
un pezzo solo di bronzo , crasi altronde forte 
abbastanza. La leggenda scritta a rovescio non 
cade sull’ aja della piastra , ma sul canto , cioè 
sulla circonferenza solida del suggello , e i ca- 
ratteri non sono incisi , ma in rilievo , e rac- 
chinsi fra due frangette dentate. Eccone la Leg- 
genda. 
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PAGI RVFl 

Alliachè questo suggello compier potesse la 
sua impressione , dorca nello stesso tempo fare 
un doppio movimento , l’uno sul proprio asse , 
l’altro sulla sua circonferenza , compiendo la sua 
cicloide^ con che premendosi improntava il sot- 
toposto corpo. La impressione quindi di tal si- 
gillo facevasi successivamente , e non già nello 
stesso tempo, come ne’ sigilli ordinarli. Pare che 
compiuta la cicloide , e fatta cosi la impressione 
de’ caratteri , onde questi non si ripetessero con- 
tinuandosi la rotazione , si usasse di qualche mez- 
zo, con cui arrestarla, descritta appena la cicloide. 
£ da tal particolarità sembra , che ne discenda 
naturalmente quest’ altra: die dove i sigilli comuni 
non adoperavansi che in sole superfìzie piane , 
questo adoperar si poteva sulle piane egualmente, 
che sulle sferiche. 

Esser doveva montato su forte manico bifor- 
cato dall’ uno de’ suoi estremi rappresentante la 
potenza , mentre P asse immobile ne rappre- 
sentava V ipomoclio. Era costruito in somma co- 
me una di quelle ruotine frangiate a foggia di 
sprone , con cui si tagliano le paste ; c le raa- 
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terie perciò, sulle quali applicarasì, esser do> 
revano facili a cedere ad uno sforzo discreto di 
mano , come per esempio cere , cuoi , piombo^ 
ed altro. E se si fosse fatto tesoro di tanti ac- 
quidotti , ed altri oggetti di piombo frugati da 
tanti secoli fra’ venerandi ruderi di Eclano , forse 
si avrebbe ora la soddisfazione di riconoscer un 
qualche vestigio di cosi raro monumento. Passo 
ora alia parte letterata del sigillo , che non of- 
fe alcuna d fHcoltà. 

È questa la leggenda di esso: C. PACI. RVFI. 
La gente Faccia fu delle più cospicue di E- 
clano. Solo si potrebbe chiedere , se i Pacii 
furono lo stesso che \ Pacciì. Stando al Wg^on'- 
smo del Fabretti, cui diè giusto motivo il 
sismo del Reinesio, converrebbe credere gli uni 
diversi dagli altri. Ma de’ canoni troppo rigidi 
in archeologia accade quello^, che accade dello 
leggi troppo severe in astratto. Dure queste nella 
lettera vogliono nella loro applicazione esser 
temperate dalla equità e dal buon senso. Della 
necessità di tal temperamento ci offre egli stesso 
il Fabretti qualche esempio. Egli per essersi av- 
venuto in questo sigillo (i): 

fi) Pag. 417. 
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a. 

ERENN 

CERIAN 

tiene per fermo ^ esser questo 1* Erennio ini- 
ziato ne’ misteri di Bacco dalia infame sua Ma- 
dre Minia Paculla. E pure stando a* suoi canoni 
dir lo doveva diverso , essendo 1’ Erennio del 
sigillo scrìtto senza la previa aspirala H , e dip- 
piu cognominato Cerianus > mentre il figlio di 
Minia è detto Herennius Cerinus. Veggasi il 
Marini (i), collo cui idee in ciò mi trovo per- 
fettamente d’ accordo. I Pacii dunque per me 
sono lo stesso che i Paccii^ siccome i Lalii e Lal~ 
la ^ i Sai usta e Sallustii t i Calestrii e Cai- 
lestrii ^ ed altri. E in quanto all’origine dì que- 
sto nome, lo credo derivato dall’osco Enea/ del- 
P Ara Ercolanese , o dall’ etrusco Paca, 

3. 

NONIT 

ERMIN 

ALIS 

Forma circolare , ed è : Noni Temdnalis. Il 
sigillo è pure celanese , e possiedesi ora dal Prin- 

(«3 F. A. car. z8 Ojferr. III. Xav. 
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cìpe di S. Giorgio. E merita di esser osservato, 
che questo sigillo , come molti altri , è rad- 
doppiato ; sebbene con piccola differenza di dia- 
metro , della qual particolarità ci riserviamo di 
parlare ad altro luogo. Allo stesso si appartiene 
il seguente , e circolare anch’ esso : 

4 . 

1. QVARTI 
CONS 
V. C 

È molto da apprezzare questo sigillo , per es>- 
sere il primo Consolare, incoi siami imbattuto. 
Leggasi : IVNI. QVARTI. CONS. V. G. Questo 
Giunio Quarto ebbe atìcììe Vagnome di Palladio^ 
e nel 4 dell’Era comune fu Console la pri- 
ina ed unica volta dell’Occidente, quando eralo 
per la settima Teodosio il giovane in Oriente. 
Questo stesso Palladio dopo il Consolato fu due 
volte Prefetto di Roma, la prima nel 
seconda nel 4^0. Ma il pretendersi dal Gian- 
dorpio, che fu anche Prefetto del Pretorio- 
sotto gl’ Imperadori Marciano , e Yalentiniano , 
cioà 35 , o 36 anni dopo , awegnacchb non im- 
possibile, potrebbe sembrare un po’ soverchio. 


Digitized by Google 



s. VI. 


37 


Suggelli a Pianta di piede , oppure di Solea. 

Di suggelli a pianta di piede da* vecchi no- 
stri Ercolanesi non se ne conoscevano che tre 
soli (i). 11 primo del Cimitero di Priscilla colla 
leggenda MAR : il secondo del Museo Guar- 
nacci , riferito dal Cori , colla iscrizione SALVS : 
il terzo del fu nostro Ch. Collega Ignarra , dove 
è scritto YINS , e regalato poscia al dotto Autore 
della nota i4> del Tomo delle Lucerne citato 
a piè di pagina. Questa classe fin allora assai 
rara di tai suggelli ‘va ora di mano in mano 
accrescendosi per le nostre cure , e può ora mai 
dirsi comune da ciò , che vengo aggiugnendo ; 
e lo sarebbe molto più , se mi si permettesse 
qui di pubblicar tutto in questo genere. Ma ve 
ne ha di alcnni pochi , che portano in fronte il 
motto del quarto segno dello Zodiaco , e perciò 
non si vogliono toccate. Bastano all’nopo qne’, 
che riporterò senza alcun pericolo nel maneggiar* 
li. Comincio da quelli a pianta di piede , in- 

(i) Tom. Vili. Lue. fac. 179 . 
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cisi tutti a rovescio , ma che mi è forza ripor- 
tare per diritto. 

1 . 



riguarda la spiegazione , vcggasi ciò che per noi 
se ne è dello debolmente altrove (i). Incoutran-. 
dosi spesso in tali materie le parole Procura-' 
tory e Dispensator y è Lene in grazia de’ prin- 
cipianti dare una ideo precisa di tali ullzii , per- 
chè non si confonda i’ imo coll’ altro. Il Pix>^ 
curator dunq^ue , come ben riflette Gior. Ec- 
bard nelle sue Simbole Petroniane , era propria- 
mente y quello che noi diremmo il Razionale y 
qui rationes accipiebat , come dice Petronio. 
Il Dispensatòr poi corrispondeva al nostro Teso^ 
ricrey di cui dice lo stesso Petronio: Dispensato^ 
rem sub Praetorio aureos numerantem. Nel 
Vangelo di S. Matteo però il Procuralor yak: 
lo stesso y che il Dispensatòr ^ e fa meraviglia 

(t) IVop. il/o/i. Ed. fac. 6. 
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che cib non siesi avvertito dall’ Erliard , il quale 
cita questo luogo in conferma della definizione 
da lui data del Procuratore , mentre questa 
prova r opposto. Eccolo. Dicit Dominus vi- 
neae PROCVRATORI suo ; voca operarios , 
et redde illis mercedem. Or chi non vede , es- 
ser questo l’ ufizio del Dispensatore , e non già 
del Procuratore rigorosamente tale ? Eclanese 
ancora quest’ altro , anche a pianta di piede : 

3 . 

C. MAC 
VIT 

che pare siasi appartenuto ad un C. Macio Pi- 
tale , o Pitulo. Della stessa figura il seguente: 

3 . 

Q. TAMINI 
RVFI 

Esso non presenta alcuna difficoltà , e si appar- 
tiene al mìo amatissimo Discepolo una volta , 
il Prof. D. Benigno Tuzio. Della stessa forma 
quest’ altro : 

4 * 

M. \AL. LMC 

LAN. NVNC 

£ curioso il vedere in questo sigillo la prima 



3o 

linea a caratteri rovesciati , e la seconda incisa 
per diritto. Inclino perciò a credere , che stesi 
esso appartenuto a due compadroni , l'uno detto 
M. V aleno Lardo ^ o Lardano^ l'altro L. 
j 4 nìo Nuncupaio : perchè allo stesso modo trovo 
presso iIReinesio (i) scritti inondi di dac Que- 
stori Urbani, 

Q. VRB 

DIVNISIVS. L. F. SILANVS 
S. C 

L. LVCRETIVS. L. F. TRICIPITINVS 
Q. VRB. 

5 . 

SPECTATI 
COR. PROC 

Pianta di piede, ed è ; Spedati , Cornelii Pro- 
curatoris. Questi che seguono , sono a forma di 
Solea. 

6 . 

SPES IN DEO 

É del Signor Tuzio, e lo credo cristiano dal motto 
in esso scolpito. Dello stesso si è anche il se- 
guente : 

(i) Face. 281. 
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7- 

SEMNO 

Si ha nel Grutcro (i) un Semno^ Liberto AVGG. 
N. N. Un altro della stessa forma ce ne som- 
ministra il Fabretti (3), e che parmì non bene 
inteso dal sagacissimo Gioyenazzi. Il sigillo di* 
ce così : 

8 . 

C. PET 

Il Gioyenazzi crede poterne ricayare un C. Pie- 
tro. Ma in questo caso ayrebhe forse doyuto 
leggersi PETR. Fih yerisimilmente yi si ricono- 
scerà un Pettius. Debbo al Ch. Principe di S. 
Giorgio quest’ altri a forma pure di Solca : 

9- 

PANEGYRI 

10. 

PRISCVS 

In una certa creta celanese della forma , di cui 
si tratta , ò scritto. 

11. 

IRPI 


( 1 ) Pag XI. n. 5. 

( 2 ) Ani, Città di Feja. 
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È osco questo sigillo, e me ne ba fatto gen. 
tilmente dono il tante volte lodato Signor Tu- 
zio. Or' o che io ne parli , o che mi taccia , , 
non lascerà per questo ognuno di dir la sua. 
Dirò dunque anch’ io quello , che ne penso , e 
dicasi ognuno quello che vuole. Che dove certi 
mali sono inevitabili , sicno di quelli almeno , 
de' quali dice un antico proverbio: àvrn ye 
STOiy tsTi vosos. Farmi dunque , che i carat> 
teri osci cambiar si possano co’ latini cosi : S. 
LOOLIZ , o se si vuole, LOLLIZ, che la li- 
nea tirata sulla O potrebbe esser segno del 
raddoppiamento tanto della O , che della liqui- 
da seguente L. In somma si avrebbe cosi un 
Sesto Lollio. Singolare si ò poi la forma di 
quest’ultimo sigillo. Esso rappresenta un vero 
piede , che si estende in tondo sul garetto , c 
sotto la cui pianta leggesi: 
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i3. 

iT FEL 

E leggo: Lutei Felicis. Goncliiudasi con que* 
st* altro in forma di Solca. 

* 4 - 

SAEDVAC 

che forse potrebbe dire : Saedulius Vacca. 

%. VII. 

Altre forme singolari , ed anche strane 
di suggelli. Suggelli raddoppiati. 

Comincio da quelli a forma di cuore ^ de’ quali 
ne ho raccolto tre , e sono : 

I. 

D. FOR 
TVNAT 

Vale a dire : Decimus Foriunaius. Trovato in 
C ampanarello . 

a. 

Q. PETR 
ONI. SIL 
VEST 
R( 

3 
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Del CIi. fu Signor Cav. Carelli. 

3 . 

e. MA 
CI MVS 
T 



Questo suggello rappresenta una spezie di 
non so qual pesce, se non ra’inganno , ed appar- 
tiensi al Gli. Can. de Jorio. Uno perfettamen- 
te simile , sebbene alquanto maltrattato , me 
ne ha fatto osservare il Signor Tuzio. Ecco dun- 
que de’ suggelli raddoppiati , e ne vedremo al- 
tri esempi i ancora. Ma quale esser potè il motivo 
di questo raddoppiamento di sigilli ? Essi appar- 
tenevansi sicuramente allo stesso padrone , in 
cui potere se ne restava uno , mentre rilasciava- 
si r altro a persona di sua . fiducia. Debbo 
questa notizia a Dione (i) , il quale racconta , 
che Ottavio dopo la vittoria di Azio consegnò 

(i) Xiphil. Lib. LI. 
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ad Àgi-ippa^ eMeceoate due anelli segnatorli ^ 
onde a lor piacimento improntar le lettere, che 
loro si spedirebbero , con facoltà di leggere , 
cambiare , e modificar tatto. Ei ( cioè ad Agrip- 
pa ) , et Mecaenaii tantam potestatem detulit 
Caesar in rebus omnibus , ut literas quasciot- 
que ad Senatum ^ vel alios mitteret , ipsiprius 
legere posscnt , et ex eis , quae vellent , im- 
mutare. Cuius rei causa ANVLVM ab eo 
acceperant , quo literas obsignarent. Nam 
DVO SIGNA Jìeri iusserat... quorum inutro- 
que primo Sphynx erat ( vedi i suggelli sim- 
bolici ) pariter impressa. 

Sembra , che a due padroni siesi appartenuto 
quest’ altro , pure in forma di pesce , o piutto- 
sto di una Sanguisuga : 

5 . 

MM. COMMVNIS. 

E di tal figura è anche questo del Principe di 
S. Giorgio : 

6 . 

N. CAIO 

che pare essere stato di un Numerio Cajo, il che 
se è vero , la parola Cajo , come quella di Mar- 
co , sarò stata talvolta anche Nome. Un pesce 
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poi senz* altro rappresenta questo di M. Jpio ^ 
rayvollo in foglie forse allusive al nome di Jpio. 
E perchè non credasi detto a caso quello che 
diciamo de’ simboli allusivi a’ nomi de’ padroni, 
invitiamo a riflctleie , che in creta presso il 
Fabretti (i) vedesi una di sette foglie al- 
lusiva al nome di un tal Rkodino : 

HIB. ET. SISEN. COS. PEDVC. LVPVL 
EX. FIGL. RHODIN CAES. N 
11 suggello intanto è questo : 

7 - 

M. API 

E se de’ suggelli fin qui descritti di tal forma 
assicurar potessi, che si appartennero a’ Cristia- 
ni , il che credo assai probabile di quest’ ulti- 
mo, direi , che in così fare si ebbe in vista la 
bella insinuazione del Pedagogo di Clemente 
Alessandrino, di cui son queste le parole (a); 
Sint autem nobis signacula Columba^ vel Pi- 
scis , vel Navis^ quae cursu celeri a vento 
fertur. Sembra ancora un Pesce questo del Prin- 
cipe di S. Giorgio: 

(i) Pag. 5o6 n. ia5 
(a) Cop. XVI. 
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8 . 

GEMELLEN 
RVFINI 

Eccone ora due a fervo di cavallo , e del Signor 
Tuzio : 


9 - 



Leggo : Felicion ^ Serv. o Felicionis ^ snppo> 
Bendo nella N il solito nesso di Ni. L. Aep . , 
che esser potrebbe un L. Aepidio , che si ha in 
Grutero, o piuttosto Aepio^ che ora per la pri- 
ma volta verrebbe in canapo. 

IO. 



fe- 
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Ed avverto , die la prima linea è a rovescio , 
e la seconda per difillo. Quindi potrebbe il si- 
igillo essere sialo comune , e perciò raddoppia- 
to , a Fitalione , ed a Tannio. Strana poi af- 
fatto , e quasi inimitabile , si è la forma di questo : 

1 1 . 

SOS 

liberi 

Difficile ancora quest’ altro a contraffarsi , per le 
irregolarità sopra lutto de’ varii angoli de’ due 
]ati dell’ alteiza : 

13 . 

C. CRISP 
I. PRISCI 

Siccome questo del Museo S. Angelo ; 

Af VVKVi I 

w 

% 
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Bizzarra si è la scrittura di questo sigillo , 
perchè a legger ciascuna delle due sue linee , 
bisogna capovoltare Puna incontro all’altra. Scio- 
gliendo intanto i nessi di una di esse , pare che 
si abbia: A. TENA. RVFl. che esser potrebbe 
un A. Tenacia, o Tenatio, o un Alenalius , 
che tutto si ha nel Grutero. £ la seconda pa- 
re , che render si possa : flV. E. C. F. cioè : 
Duumviraiic. e Colonia F. E se si sapesse , 
donde si è avuto questo monumento , si po- 
trebbe tirare qualche congettura sulla iniziale 
F. 11 suggello che segue , è di figura serpeggian- 
te, con che si sarà probabihuente voluto alludere 
al cognome Nilo di Niimerio Giulio : 

j4- 


N. IVLI. NILI 


Di forma presso a poco somigliante quest’ altro 
del Can. de Jorio, che sembraci Osco: 




4o 


i5. 



Forse : Njrtnphii. Ponimi. 

x6. 

Della stessa forma questo : 

M.M COMMVNIS 

S. Vili. 

Suggelli di forme più comuni. 

Si hanno dal Grntero (i) questi due: 
r. 

L. RVBRI. C. C 
SATVRIONI 
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4 * 


T. CLAVDI 
IVSTI 


E son tratti dal Fabretti quest’ altri: 
. 3. 

N 

ONI RVFI. 


Ed è : Nonii Rufi. 

4- 

SAB AV 
RELIANI 

E potrebbe essere uoa Sabina , Moglie di un 
Jureliano , che non si sa quale; oppure un 
binus Aureliani, 



(i) Pag. 1079. D. 4- 5. 
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CLATV E V!S 
ERONISi 

La Gente LaUielia mi è nuova. 

6 . 

FIRMICCONSI 

TAVRI 

Cioè : Firmi C. Consii Tauri» 
7 - 

P. SATV 
RNINI 

8 . 

L. VIRI 
MARCELLINI 

9 - 

SERVILI... 

qvint... 
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Dal Ch. Signor Consigliere Castaldi mi vengon 
comunicati i due che sieguono: 

IO. 



£ sono due rettangoli , che si tagliano a vicenda 
sovrapposti l'uno all'altro. È fornito di mani- 
co, e su di esso non so, se una spiga ^ o un 
fiore. 

II. 

i 

Forse : L. Pinei. 

la. 


STLA 



bPtJE 
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E notisi sul manico abbreviato il nome di Stlac~ 
do , come vedesi fatto in molti altri , e forse 
ad oggetto di servirsi per diverse occorrenze or 
dell’ una, or dell’altra marca. Eccone altri co- 
municatimi dal Signor Casanova 


T. CELLI I 
PHILODAMI I 

Sul manico di quest’ altro è segnato il prenome 

del Padre di Q. Petronio : 

14. 

1c7f\| 


I Q. PETRQNI I 

Cioè Petronii. C. Filii. Debbo al Signor 
Tuzio ì seguenti; 

i5. 

)S vccfcia 

I f T I T*1 1 

lAil 

— ^ ^ ^ . 

Successo , servo di Betizia Pia. Eclancsc : 
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Probabìlmenle : Olio Minio , che la I ba po- 
tuto innestarsi alla N. 



Del sig. Tuzio. l'Iella prima linea manca la 
T , perchè si abbia Timoihei. 



Cosi sopra di un pane carbonizzato di Pompei , 


che si può vedere da chiunque. E sembra che 


dica : Celeris. Q. Granii Servii L. Servi. Cioè : 
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Celere Servo del Liberio Q. Cranio Servio, 
o Sergio. 

ao. 

C. MARI 
RESTITVf 

Non si pensi al famoso C. Mario. È un ni- 
tro Mario detto Bestiiuto. Appartiene al Museo 
S. Angelo , siccome quest’ altri tre : 

3T. 

C. VEBEI 
CASSIANI 

aa. 
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il 


fTERfì. 

I L.L’L ! 

Cioè : Tertii duorum Luciorum Liberti. 

34. 

CA'^F/a 

Di cui non so che dirmi , se pure non vo- 
gìia punteggiarsi così: C. AS. FA: e leggere: 
C. Asii. Fa. E qui non voglio dimenticarmi 
una cosa. Si sarà osservato , che io con piacere 
nomino tutti coloro, che mi hanno fatto parte 
de’ loro preziosi tesori. Mi dispiace di non po- 
, ter ciò fare con tutti , perchè la memoria non 
mi è fedele di ognuno di essi. Eccone fra’ mol- 
.ti qualche esempio: 



Del Signor Tuzio il seguente , ma dì origine 
celanese. 
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a6. 



E pure N, ^AseVù , oppure Nasélii Primigenii. 

C. VIBI E 
VVANTI 

Ha una palma sullo scudetto; ed è da cre- 
dersi allusiva al cognome di Evanio , che vale : 
bene Jlorens. Chi non sa , che iustus , ut pal- 
ma Jlorebit ? 

a8. 

RESTIMITI 

VSEVERV 

Cioè : Restimitius Severus , facendosi la S ser- 
vire alla fine della parola Restimitius', ed al 
cominciamento del cognome Severus. 
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THEAGE 
IBS. AVG.N 

Del Museo S. Giorgio. Or o io m’inganno , o è 
questi quel Teagene , di cui fu servo Vicario , 
un tal Trofimo , e di cui si ha questo titolo 
funebre presso il Fabretti (r). 

D. M 

DECIA. MATER. ET 
TROPI MVS, THEAGENIS 
CAES. AVG. SER. VIC. FECER 
AEMILIAE. SECVNDAE 
CONIVGI. B. M 
3o. 



IX, ASINI»/ 

Si è parlato a suo luogo di questo sigillo Eclanese, 
che presentasi originalmente. 


(i) Pag. 3 o 3 . n. 387. 


4 


Digitized by Google 




So 


3i. 

Q. PlSIc VERA 
TIANVS 

Leggo : Q. Pisius F evatianiis , perchè non 
parmi letlera , ma piuttosto segno dL divisione 
quel c in testa della lettera I. Potrebbe intanto 
' taluno pretendere, che quel PI Sic valga Fisici 
onde si ricaverebbe un Pìsicius. Ed io lungi 
dall’ oppormi a tal pretensione , l’appoggerò anzi 
col seguente marmo, forse ancora inedito, di 
Boviano : 

M. PESITIO. M. F 
RVNIANO. nVIR 
I. D. nVlR. QVINQVEN 
TR. MIL. PRAEF. VRBANI 
E credo , che qui i Prefetti Urbani , autori del 
monumento , sieno i Capi della cosi detta Plebe 
Urbana. 

3a. 

SENILIS 
MISEN PR 

Non ho tempo di cercare , chi siesi questo Se~ 
nile , Prefetto della Classe Misenate. 
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Anche questo h originale : 

34. 



AVILL 


ORV 


Ecco un sigillo degli Àvillii. Si noti che all’ ul- 
tima L è innestata in nesso la I. 

35 . 

C. LIC 
STABI 

Forse : C. LicovU Stabilis. 

36 . 

M. HERENNI 
FELICIS 

Le tre prime lettere della parola Herenni sono 
raccolte in un solo nesso. 
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3 ?- 

M. CLAV 
AGRIPP 



Grazioso quel contrasto di Rosso ^ e Nero. 



1 conia Sotice. 



Del Signor Tuzio, e pare, che accenni nn uomo, 
c una donna. 
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Esiha la Gente Sagi^zia presso il Fabretli (t), 
e *1 Marini (a). 



Cioè: Alilii Soteris ^ o ò'otici. 

. ^ 


(0 P^R- 44«- 

(a) F. A. fac. a/fa. 
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45 . 



E leggo: Numerii Criniijtleri. 

48 . 

arcyriI 

Eclanese. 

4gJ 


I oc. L6 I 

Forse Occii Lib, Supposta la I innestata nella 
li, oppure nella B. 
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5o. 


NANIV 


Nanius i o N. Jnius. 

5i. 


A/IF 


Forse: Anius Filius. 

52. 


C. TREBAN RVF 


Del Principe di S. Giorgio. Le prime tre let- 
tere in Trehanii sono involte in nesso , siccome 
ancora le due prime di Ruji. Si vede un vase 
scolpito sul manico. In monete si ha Z. Tre- 
banio, 

55. 

I UAPKIANNII 

EPUimc,c 
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ALYPI. C. tfLI 
BERALIS SER 

ìélypii. C. Tua Liberalis S&rvi- 
58 . 

I SEXTI 


59. 

C. EPIDI 
QVADRATI 

60. 


M. ANTONI 


In Lamina assai grande , e di caratteri bellissimi. 

61. 


P. L. PESTI 


Sigillo comune di due Pesti ^ Publio^ q Lucio. 
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6a. 


L. AES. F 


Leggo: L. Aesìus Filius. 

63 . 

GAVDEN 
TI NIKA 

Gaudenti vince. E bisogna , che questo Gau- 
denzio professasse qualche giuoco, in cui si au- 
gura vittorie. 

64 - 

ALCIBIADES 
CLO. BAS 

Leggo : Alcibiades Clodii Bassi , e s* intende 
Servus, 

65 . 

EVNI. COL 
BEN. ARK 

Vedi un Arcario della Colonia Beneventana 
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66 . 


59 


ALBANI. CC 
A.A.A.S.ARK 

Si è spiegato altrove questo sigillo Eclanese (a). 

^ 7 - 

Q. DELL! 

AMICI 

E credo i Dellii lo stesso che i Delii presso il 
Grutero (b). 

68 . 

GN. SATIU 
VICTOR IS 

69 - 

P. MARCI I 
FORTVNATI I 


(a) Com. XIV. 

(b) Pag. 98. n. 4 . 3oo. n. io. 
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C\VIDIFL0R1NI I 
CN. LVCRETI I 
HERMETIS. \ 

Del Museo S. Giorgio, e fu di due compa- 
droni , il primo de’ quali si fu C. À vidio Fio- 
rino , ed il secondo Gn. Lucrezio hrtneie» È 
dello stesso fondo questi altri ; 

7'- 

C. IVLI 
SVAVIS 

7 ^- 

Q. PLANIT 
HELIMORI 

Deve punteggiarsi cosi : C. Plani. Thelimori , 
se pure non è : Platùti HelUnori : 
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78 . 


ISIDORHP 

A. invi . 

E di questo, tranne la parola Isidor ^ non 
intendo altro. E sarà questa una confessione di 
dotta , 0 indotta ignoranza ? 


79 - 



Corre per diritto questo sigillo , e potrebbe 
essere un C. Ennius Filius Kaeso, Ecco altri 
esempli di suggelli incisi per diritto. 

8r. 

jFORTVN^ATi 

LQLiVfPt 
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68 


C. SILVANI 
AQVILAE 

83 ^ 

C. IVLI. MARTA 

Del Signor Tuzio; siccome il seguente. 

84 . 

C. LARONI 
MARTINI 

85 . 


EVTYCniDISP 
VIRI SVLPICI 
PRISCI SERm 

E si riconosce in Eutico un Servo Disperi- 
(ore di J^irio Sulpicio Prisco. Le apparenze delle 
ultime tre aste le credo VI , compimento della 
parola Servi. E qui cade in acconcio avvertire , 
che il Dispensator di cui si è parlato più so- 
pra, fu detto ancora Villicus Aerariiy comodai 
vecchio Epigramma , che comincia : 


Digitized by Google 




64 

Filliciis A erari quondam , nunccultor agelU. 
« 

Nè questo recherà maraviglia a chi pon mente , 
che la parola Fillicus è di significato aonsto , 
o sia indeterminato , e che attende da altro la 
sua determinazione. Cosi Fillicus a plimbo « 
Fillicus aquarum , Fillicus puellarum. 

86 . 


SVBSTENI 

l END^MtPl 

Cioè : Marcus » Puòlius Substenendi. 

87- 

T. FLAVII 
OLYMPICI 

Ed a questo Flavio diasi per compagno que- 
st’ altro. 
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87 » 

I P. FLAVI 
largì 

I seguenti sono del Museo S. Giorgio. 

88 . 

C.DASIAT. 

SECVNDl 

E giugne nuova la Genie Dasiatia. 

89. 

¥ 

EPAPHRODIf 

CSEXANICETI 

dietro 

IVSTVS. F 

Conservatissimo si è questo suggello , ed ha 
sul manico nn Caduceo per simbolo. Esso fu 
di Epafrodito , Servo di C. Sestio Jnicelo ; 
e le parole scolpite dietro forse vorranno dire: 
Jusius feciu 


5 
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Q. SAV7EI. SALV 

Del Museo S. Giorgio , ed appartiensi alla 
Genie Saiifeja della famiglia Salva. Nella 1’ A 
è innestata la L. ' 



I quattro seguenti delio stesso Museo sono e- 
clanesi. 


93. 



Con Fiala sullo scudetto del manico. 


94- 
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95 . 


G^ 



Ludi Melsoni. Vasetto sul Manico, ed è del 
Signor Tuzio, come quest’ altro ancora. 

07 - 



Il seguente è del Signor Casanova. 
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99 - 

Q. 'ERON 
SAGITTI 

Aveva sul manico scolpile due iniziali , che 
da chi lo copiò non si avvertì di notare. Ma non 
dubito, che sieno state: Q. T. oppure; Q.S., 
iniziali al solito de’ nomi del padrone del sigil- 
lo: e poterono essere ancora le iniziali del pre- 
nome paterno colla solita F. 

. 100 . 

/>A*A AA V.L 
r)*l ON*r 

Cioè M’ Jtnulii Dionjrsii 


lOl. 
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102 . 

FORTIS. COR I 
CETHEGI I 

Eclanese. E vuol dire :2^or<ty (Serv. ) Cor« 

nelii Cethegi* 

xo3. 

M-®PPi 
F AV.S T ! 

Comechè nulla io ricavar mi sappia dal se- 
guente sigillo , che presenta anche vesligia di 
caratteri sul manico , voglio tutta via darne l' im- 
pronta tirata sull’ Originalo , perchè si vegga la 
bizzaria di questa forma novella : 



io5. 

C. C. S 

In un Latercolo riportato dal Marini si ha 
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un C. Cusonlo Secondo, Or sarebbe una vera 
impertinenza il pretendere» che questo appunto 
si voglia dire nel sigillo. Ma di tali picciole cose 
nel paragrafo seguente. 

106. 



Del Signor Tuzio , nè so» che dirmene, bisso 
è inciso» e non in rilievo» come gli altri. Farmi 
merce de' bassi tempi. 

%. Vini. 

Suggelli o monchi » o di dubbia lezione con 
alcune gemme scritte. 

Ho voluto riservare a quest'ultimo paragrafo 
taluni sigilli d’incerta lezione» o perchè segnati 
da sole iniziali, o pere li è monchi» o perchè mal 
conservati. Questo trattenimento recherà qualche 
noja al Lettore : e perciò sarà breve il più che 
sia possibile , e condito da una picciola colle- 
zione di gemme scritte , dr taluna delle quali 
si è anche ragionato altrove. Che in fine cgem~ 
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me scritte , e sigilli eran destinati allo stesso 
oggetto d’ improntare , sebbene le pietre scritte 
oltre alla maggior facilità di adoperarle ad ogni 
tempo e luogo, servivano ad ornamento ancora 
delle dita , quando erano incastrate negli anelli. 
£ cominciando dalle picciole piastre di sole ini- 
ziali, son. di avviso , che molte di esse, non so- 
no y che scudetti superstiti di sigilli perduti , 
su’ quali scudetti solevansi incidere le sole ini- 
ziali de’ nomi de’ padroni , o di chi questi eran 
Figli. E dico molte , perchè di alcune è certo , 
che furono sigilli intieri. Dunque. 

I. 

L. P. O , 

3 . 

L. C. I 

3 . 

C. I. P 

4 . 

G. M. V 

5 . 

Q. M. P 

6 . 

C. T. S 
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7 - 

V. OP 

E pare che sia un Q. Oppius. Ma sono si- 
curamente suggelli intieri questi. 

8 . 

C. D. S 

Ed ha sul manico una spiga per simbolo : 
siccome fornito di manico è quest* altro del Fa- 
bretti con quello che lo segue. 

9 - 

Q. C. T 

10. 

C. A. S 

Ma credo cristiano questo eclanese : 

11. 



Sono del Museo S. Giorgio i seguenti : 
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IFM:EI 

13. 

M I. vr 
FVND 

14. 

SPES 

In un anello di bronzo troyato in Pozzuoli. 
Ed ecco un altro sigillo , senza nome , e col 
solo motto. 

15. 

SEX. P 

Forse : Sexti Pompei. 

16. 

L. IV 
POLY 

Forse: L. Itdii Poljbii. 

*7- 

...INI F 

i8. 

M. L. E.. 

E voglio, sebbene fuor di luogo, darne uno 
latino in caratteri greci : 
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» 9 - 

r. lOYLI 
TERTI 

Gali Julii Tertii. Vengo alle Gemme scrìtte 

30 . 

li. A. S. 

In anello di bronzo , come anche questo : 

31 . 

P. O. S. 

33 . 

L. P. lE 

In gemme. 

33 . 

HILARO 

S 

In gemma Eclanese una volta di nostra pro- 
prietà. Si spiegò : Hilaro salus. E cosi questi 
altre due: 

a4. 

M. A. O. 
a6. 

FLA 

In un anello d’ oro del Sig. Casanova si tra. 
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o5. 

T. L 
CLAVDI 
FELICIO 

E credo , che sia : Titus Liberi. Claud. Fe~ 
iicio. 

a6. 

, V IV 
C. S 

Gemma del fu Conte Zurlo , di cui non rin- 
novo la memoria , che co’ sentimenti delia piu 
tenera riconoscenza. Et^li mi amava , e sapeva 
di amare un uomo amico dell’ uomo , e non 
della sopravveste dell* uomo. La spiegai : 
ium limoni communi sententia , cioè di una 
coppia maritale riconciliata , come da’ simboli 
della gemma , nè mi pento della mia congettura. 

• 37. 

ACTl 

'VA ' . , 

M 

In gemma celanese di mia proprietà , e spie- 
gata già in altro luogo. 
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a8. 

PAV 

LEVI 

VAS 

Eclanese del pari , e sinonimo del Vincenti 
Pie Eclanese ancora quest* altra : 

29 - 

A AGATHA 
CANACIA 

Se n’ è parlato a suo luogo. Eclanesi ancora 
queste tre ultime : 

30. 

STI. I. P. M. 

Se ne vegga il detto (a) a suo luogo. 

3 1 . 

CN STATILI 
CELALI 

In un anello di bronzo trovato in Migliani- 
co, e pubblicato dall’ erudissimo P. Allegranza. 

3a. 

SVBTER 

Un Atlante colla Sfera in dosso , e poi : 

(a) Rie. deir A. Cit. d' Eclano fac. 56. 
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ANNO 

33 . 

E. S 

Con Vittoria alata nel mezzo delle dae ini- 
ziali. Si spiegò: Exerciius Samnitium. In nic- 
colo si ha quest* altro del Signor D. Pasquale 
Giusto. 

34. 

AVR 

SABINVS 

35 . 

TRIGIO 

Del Signor Tuzio; 

36 . 

CORIILIA. NYM 

Che intendo cosi : Corelia Njrmphìci Vxor. 

S- X. 

Spiegazione di un sigillo interessante. 

Il sigillo è munito di un manico rettangolare , 
ed ha per tipo una spiga , o piuttosto una pai, 
ma. Eccolo ; 
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Alili THIASE 
ìEPRISCIACT 


Ed è quanto dire : Àphii Thraseae Prisci ^ct. 

pilli è nome servile , che dà una mentila 
‘alla solita franchezza del Reinesio nel corregge- 
re, o piuttosto corrompere i nomi. Erasi ir» un 
marmo Campano incontrato colla parola APHO , 
nome appunto di terzo caso (i). Non andando- 
gli a genio una tal parola , la cambia ora in 
AFR; ed ora in APHRODISIVS. Io credo , che 
il nome APHIVS derivar si possa da 
Egli è dunque /4jio un Servo Jttore. Si è di- 
mostrato altrove, che non tulli gli ufìzii servili 
si disimpegnavano sempre àaì Servi rigorosamente 
tali (a). Ma pare da non potersi qui mettere in 
dubbio nel caso del nostro sigillo la condizione 
strettamente servile di Afio. 

Furono intanto i Servi Attori cosi denomi- 
nati a rebus agendis ^ e considerar si poteva- 
no, come quei, che ora. chiamansi Agenti ^ o 

C 

(i) Pag. 705. n. XXVI. 

(aj Coni. VI. e VII. 
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pinttosto Fattori. Ne’ riputar si debbono altra 
cosa àe\V Actuarìus di Petronio, di cui piace- 
rai qui recar le parole (i) : Interpellavil sol' 
iationis libidmem ACTVARIVS , tjiù tamquatn 
Urbis acta recitavit : FU. Kal. Sextiles iti 
ptaedio Cumano , quod est Trimalchionis , 
nati sani pueri triginta , piteli ae quadrata- 
la. Sublata in horreum tritici millia modium 
quingenta. Bo^es domiti quingenti. E poco pià 
giù : Eodem die incendium factum est in hortis 
Pompeianis^ ortum ex aedibus nocte Villici. 
Quid , inquit Trimalchio? Quando mihi Pom- 
peiani Morti empii sunt ? Anno priore , inquit 
ACTVARIVS , et ideo in rationem nondum 
venerunt. 

Era dunque incurabenza àeW Attuario am> 
ministrare l' azienda del padrone col registrar 
tutto negli Atti , e renderne conto. E non si 
credano poi questi Servi Attori presi dal maz- 
zo , come suol dirsi. Essi si sceglievano da’ pa- 
droni fra’ più degni, e che godevano di tutta 
la loro fiducia. Si direbbe con Plauto : quibus 
omnium rerum herus summam credebat. Teo* 


(i) Cap. XXXVIII. 



8o 

filo in fatti chiama V À tiare ^ di cui parlasi , 
SioauTAV ovaixs. E questo è ciò, che ri- 

guarda la intelligenza del Servo Attore nella 
persona di Ajio. Ma interessa più , perchè più 
singolare, la notizia, e lo schiarimento di quel 
Thraseae Prisciy di chi amministrava l’azienda. 

È celebre nella Storia romana il virtuoso , 
quanto sventurato, Trasea Pe2o. Fu questi una 
delle vittime del brutale Nerone, e la cui vita, 
unitamente a quella di Barea', essendosi per co- 
stui spenta , ebbe a dir Tacito , che virUitem 
ipsam exseìndere concupivU. Trasea Feto ebbe 
una Figlia , che volle stretta in matrimonio 
con Elvidio Prisco , la cui maniera di vivere 
e pensare cosi bene confacevasi colla sua. Da 
ciò io sospetto , che quel Traseae non sia da 
riferirsi ad uomo , ma a Donna , che potè es- 
sere appunto la Moglie di Elvidio Prisco. Ma 
bisogna dir tutto. 

La Figlia di Trasea Peto portava il nome 
di Fannia , donde concludesi col Gladdorpio , 
che Trasea appartenne alla gente Fannia. Pare 
dunque, che ove nel sigillo si fosse voluto dire 
della figlia di Trasea , bisognava nominarla Fan~ 
nia , e non Trasea , cognome meramente pa- 
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terno. E per verità non mi sovviene di Donne 
denomiiiiite, anzi che dal nome^ dal cognome 
de’ lor Genitori. 

Ma si può rispondere a tutto ciò. E si pos- 
sono in tali materie fissar canoni generali , che 
dove men ce ’l pensiamo , non vadano soggetti a 
qualche eccezione? E non potrebbe esser questo 
uno di tali casi ? Ed io mi fo a riflettere , che 
Elvidio Prisco , prima di sposare la Fannia , 
ebbe un’altra moglie per nome Plauzia , e di 
questa molti figli. Non potrebbe stare , che la 
seconda moglie di Prisco , per distinguersi me- 
glio dalla prima , e forse anche per un pocoli- 
no di vanità, e gelosia femminile, si avesse vo- 
luto denominare Trasea , la Donna di Elvidio 
Prisco ? 

Del resto ove non piaccia una tal congettura , 
si abbia un Trasea Prisco , di cui però sarà 
forza ricercare , chi mai egli siesi stalo. Tari- , 
tum obesi , ut scribi contro nos nolimus , ut 
id edam maxime optemus (i). Ed in confer- 
ma di tal mio sentimento , annunzio , che con 
estremo piacere odo , che un dotto Archeologo 

(i) Tusc. QQ- Lib. II. 

6 . . • 


Digitized by Google 



Sa 

Prussiano , il Professore Klenze , nMiia preso ad 
esaminare la celebre Tavola di Oppido , o sia 
dell’ aulica Bans i , di cui io il primo'cLbi l'ardi- 
lucuto dischiccliPi ire palpilmido qualche cosa 'i); 
e che in più cose cj>li dissenle da me. Io me 
ne con^raLulo infinitamente, e lo ringrazio di 
vero cuore , percliè questo appunto fu l’oggetto 
di quella mia prima divinazione : vale a dire , 
dei e sdh'am di chi ne intende più. 

? I 4 lorn.iudo ad Elvidio Prisco, parnii die 
iìijii.i , f. ,.;..ieno nipote di costui sitsi stata la 
r.lvidia Pi i-'-illa , moglie di Vezzio Marcello , 
di questo risiputo Marmo Chietino: 

M. VETTIVS. MARCELLVS. PROC. 
AVGVSTORVM 

Ef. ELVIDIA. C. F. PRISCILLA. 
MARCE MA. S. P. F 

Perchè si sa , che Elvidio ebbe dalla sua pri- 
ma moglie Arria due Figlie, ed un Figlio, che 
fu poi ucciso per ordine di Domiziano. Or chi 
dal nome , c cognome di questa Elvidia Pri- 
scilla non vorrebbe riconoscerla per una delle 
due figlie del famoso Elvidio Prisco? E se è 
cosi , ecco assicurato senza alcun contrasto il pre- 


(,) C-'iii. IV. e V. 
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nonio tli Cajo ad Elviclio Prisco. Che se poi 
ad {litri piacesse di assegnare questa Priscilla 
aU’EIvidio figlio, e non già alPEIvidio Padre, 
divenlcrehbe essa allora Nipote di costai : ma 
non per questo si avrebbe buona ragione dimet- 
tere in dubbio il prenome di Cajo per conto 
di entrambi. 

Prima intanto di conchiudere , voglio, sebbene 
fuori di luogo , ma non per questo fuori di tem- 
po , comunicare ni Pubblico un monumenlo, di 
cui in punto ini fa regalo il Gli. Signore D. Fe- 
derigo Gassi t lo. Eccone prima il f^evbale , se 
mi si permeile tal voce . 

Nella Pertica Beneventana, pres.so il cosi dello 
Ponte Leproso , e precisamente in un podere 
di D. Filippo Beri , si è scoveiio un Sepolcro 
con Urna di Travertino , alta palmi ti-e incir- 
ca, piena di bitume annerito, ed in cui col- 
l’or, same di un fanciullo si frugarono alcune crc- 
punde da cristallo assai graziose, a varie faccie 
triangolari, ed in ciascuna di esse le lellerc did 
greco alfabeto, parte in coppia, e parte i.solate. 
Su di che congettura giustamente il lodalo Si- 
gnor Cassitti , essere stato questo un tras tulio, 
con cui a maniera di gioco il pìccioi fanciullo 
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inij[iarava con piacere , e senza che se ne accor- 
gesse , i primi elementi greci. Il che essendo, 
non possono pretendere al merito ed alla gloria 
della invenzione certe coserelle da Oltre Monti 
spacciale all’oggello medesimo, e presso a poco 
sul fare stesso. Nihil sub Sole nomm : e noi 
per lo più non siamo , che scimmie de’ nostri 
maggiori , a’ quali vorremmo togliere il titolo di 
essere stati nostri maestri. 

Si rinvenne innollre in quest’urna medesima 
un anello d’oro con pietra incisa, e rappresen- 
tante una lesta femminile , di giusta età , e 11- 
sonomia interessante , che quasi ho per certo , 
essere stato il ritratto della povera Madre del 
morto Fanciullo. Ma quello che più importa , 
si è il tenero e grazioso elogio funebre, che co- 
rona questo monumento. Eccolo : 

FLAV. MAX. FAVSTA 

AVO SPES. REIPVBLICAE 

che leggo, e supplisco cosi: Flavio Maximo 
Fausta - Augusti ( Lib. ) Fale y spes Reipu- 
blicne. E con ciò si ha i. il nome del Defun- 
to , che h Flavio Massimo 2 . quello Fausta y 
Liberta di Augusto , che forse gli era Madre, 
ed a cui è dovuto I’ onore della erezione del 


Digitized by Googte 



85 

sepolcro. 3. l’epoca per aj>prossimazioiie di esso. 
4 . ed in fine la usilal.i cliiusura colla’ forinola 
V^ale^ acni si aggiiigne di nuovo quello Spes 
Reipiiblicae , che intenderemo Romanae non 
già, per trovarci a’ tempi degrimperadori Fla~ 
vii; ma Beneventanae piuttosto, che tjui equi- 
vale ad una particolar Colonia , o Comune , 
come si direbbe colla espressione del giorno. 
Ritorno all’oggetto principale de’ Suggelli , do- 
po questa picciola , ma non dispiacevole digres- 
sione , e concbindo. 

Piu di questo finora non mi è riuscito di rac- 
cogliere , ed osservare, e per lo più co’ proprii 
occhi , in un argomento che può dirsi intatto 
ancora. Comprendo , essere tutto ciò troppo poca 
cosa in un soggetto di tanta estensione , quanta 
ne abbracciarono i confini del vetusto Lazio. £ 
quanti di tai preziosi cimelii , oltre degli an- 
dati a male , si stanno ancora nascosti , e spar- 
pagliati quà e là, Dio sa dove? Si abbia al- 
meno l’accortezza di conservare gli esistenti , di 
raccoglier con avidità, c pubblicar con esattezza 
que’che verranno alla luce. Di silTafti elementi , 
come ognun sa , formasi l’alfubeto archeologico in 
tutta la estensione indefinita de'suoi complicalis- 
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simi rami. Ardisco dire, che per questo titolo solo 
il mondo epigrafico va più debitore alla gran 
Collezione dei Grulero , che a tanti valentuo- 
mini , che a proprio , ed altrui profitto , se ne 
sono occupati , ed occupano tuttavia , per illu- 
strarne chi una parte, chi un’altra. L’Istituto 
di Corrispondenza Archeologica romana ha preso 
in coDsiderazion seria questa gran verità ; e ad 
onor della verità convien confessare, che grandi 
materiali ha preparati , e va di giorno in giorno 
preparando in ogni genere di antichità. Non basta 
fargli plauso , che questo costa molto poco. Bi- 
sogna tenergli mano forte , come si può , ed 
alla meglio che si può. Piaccia a Dio, che possa 
io giovargli in qualche picciola cosa, come ho 
fatto finora, e non mancherò di fare proviribus 
per l’avvenire. 
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Alcune nuove Iscrizioni , con un avvertimento 
di correzione. 


Il mio amico , e cliiaFissimo Collega , Sig. 
Consigliere Castaldi, mi autorizza colla sua so- 
lita gentilezza a pubblicare i seguenti titoli di 
sua proprietà. Si ha dal primo un Optio della 
'À'iicre Venere della classo Misenatc , così : 

I . 

M. ANTONIVS. LO 
NGVS. EX. CLASSE 
TRAET. MISEN. OPL'iO 
IH. VEiNEU. NAT. TO: J. 'C 
r.iiLiTA. AV. xxir. vr-:. 

XXXX. ANTONIA. VlCi^'ul 
PATRONO. LEN-1:ME 
RENTI. . . F. 

E credo, che Antonia Ficiori Toglia dire: 
Antonia uxor Fictori. E percbà ometter que- 
sto di xina Quatriere di Fenere comunicatami 
dal Cb. Can. de lorio ? 
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M. TLOTIVS. FIRMVS 
FABER. EX. inr. VENERE 
VIXIT. ANNIS. LXVIII. 

MILIT. ANNIS XXXXIIX 
M. PLOTIVS. AVGVSTALIS F. 
VIXIT. ANNIS. XVIIII 
TLOTIA. TYCHE. PATPONO. ET FF. 
ET. FF - Vii Fìlio fedi. Si vede che Ploxia 
Thiche fu LibcTta, e moglie insieme del Fabbro 
della Quatriere f'enere ^ M. Plocio. Alla Classe 
Misenate apparticnsi anche questo : 

3 . 

C. IVLIVS. VICTor 
QVI. ET. SOLA. DI 
NI. F.. MIL. EX. CLAS 
PR. MISEN. DELIJF15 
MILIT. AN. X. VIX. ANN. XXX 
TESTAMENTO. FIERI. IVSSIT 
Questo C. Giulio adunque Vittore , figliuolo 
di Dino, ebbe anche il nome di Sola. Che sarà 
intanto quel DELItìFl^ della quarta linea ? 
L’imbarazzo lo forma quella spezie di delta gre- 
co appiccato alla fine delle due parole. Se si 
potesse prendere per una O , si avrebbe Delio 
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|)Cr la prima, e Fio per la seconda. Ma che 
sarebbe poi di questo Fio? Credo meglio per- 
ciò prenderla per una D ; ed allora si avrà : 
DELI. D. cioè , Deli, domo : e FID ; che sarà 
il nome della Triere , o Quatriere , in cui 
militò C. Giulio, e forse il primo delta sarà 
una cifra numerica equivalente a iTìi, a cui se- 
gue il nome FID , cosichè legger il possa : DELI, 
iiu. FID. 

4 

SITERNIA. DYNA 
MIS. VIXIT. ANNIS 
LXVIII.-FILIVS. MA 
TRI. PIENTISSIMAE 
Ed impariamo cosi la nuova Gente Siternia. 

5 . 

SATVLLIVS 
COSSINI. SYNE 
ROTIS. VlXlT 
ANNOS. XXX 
FAVSTVS. FRATRI 
SVO 

In un bel Cippo di marmo della forma di 
un Erma. È chiaro, che Satullio è un servo 
di Cossinio Sinerotc , siccome sen^'O ancora è 
da dirsi Fausto , di lui Fratello. 
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7* 

D. M 

L- ROSCIO. PREPONTI 
ROSf lA. PREPIS 
AMITA. B. M. FECIT 
VJX. ANN. XX. D. V 
In bell’ urna quadrata di marmo con basso 
rilievo rappresentante un uom giacente a letto 
con a fianco una mensa , ed a fronte un uomo 
in piedi. 

8 . 

P. CAELIDIO 

THERMARVM. PVBL. CVSTODI 
CONIVGI. SVO. CARISSIMO 
DECIMIA. M. P 

Sul davanti di un vase cinerario di marmo 
col suo coperchio. Neppure si hanno i Celidli 
presso il Grutero. Le iniziali M. P. iole spie- 
go: moerens posuit , perchè innanzi si è detto : 
coniugi suo carissimo. 

9- 

D. M. P. 

RELIQVIIS. L. FVLVII. ANTHVSIANI 
LEVITER. TEGAT. TERRA. MATER • 

In vase similmente cinerario di marmo finlssi- 
uto con coverchio. 
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DIS. MANIBVS 
M. IVNI 
TAVRISCI 
PATRONO 
BENEMERENTI 
M..IVN1VS. PVDENS 

II. 

D. M 

M. DOLVTIO 

IVSTO 
DOLVTiVS 
OCTOBER 
PATRONO 
.13. ?I. F. 

Urna quadrata di marmo. Due galli di sotto 
che si azzuffano. Due Genii alati in piedi , l’u- 
no a destra , l’ altro a sinistra. Quello u de- 
stra dello spettatore ha nella man sinistra una 
spezie di Pedo ricurvo. A due lati un Grifo 
alato per ciascuno di essi. La Gente Dolitzìa è 
ancor nuova. 
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13 . 


D. M. S. 

AVRELIAE. lANVARIAE 
INFANTI. DVLCISSIMAE 
QVAE. VJXIT. ANNIS. UH 
MENSmVS. VII. lANVARI 
VS. ET. SYNTROFE. PARENT 
B. M. FECERVNT 

13. 

D. M.. 

GAVINIAE.. 

SONIDI. CON 
IVGI. MERENTI 
ET. SEVERINO 
FILIO. DVLCISSII 
MO 

MYRON. FECIT 

Gavinia facilmente fu cognominata y ssonide , 
o Melsonide. 

14. 

POMPEI A. P. L 
GLVCHERA 

Gluchera^cx Glychera^come Tucheper Thjchc 




Digitized by Coogle 



93 

C.A.. 
PV.. 
TH.. 
PA- 
GI.. 
M.. 

R.. 

1 caratteri di questo monco pregevolissimo 
marmo sono rozzi abbastanza. Fu ritrovato in 
Cuma fìn dal i8o5. É chiaro , che trattasi in 
esso di un monumento diviso per metà fra due 
compadroni , ciascuno de’ quali era lungo pie- 
di trenta , largo piedi sei e mezzo. Ignoriamo 
il padrone delia metà a destra , di cui non si 
hanno che poche lettere superstiti del principio 
di sette linee. Limitandoci dunque alla metà 
della parte sinistra , non cade dubbio , che si 
appartenne a C. Giulio Dionisio , il quale vi 
sepeH'i la sua moglie Giulia Tiche col figlio co- 
mune Giulio Afrodisio. Il luogo di tal mono-' 
mento divenne proprietà di Giulio Dionisio per 
compra fattane da P. Àpuleio Herman , se pure 
non si voglia errata la parola Hennen , in vece 


i5. 

IVLIE TVCHE VX. ET IVL. AFRO 
DISIO. FIL. B. M. C. IVL. DIONYSI 
VS. LOG. EMP. DE PAPVLEIO HER 
IVIEN TERRA PVRA MACERIA CLV 
SA INTRANTIB. IN. SINEST. PAR 
TEM. DIMID. LONG. P. XXX. LAT 
P. VIS. SIBI. HER. LIB. SVIS 'X. 
IT. AMB. PRAES. H. M. A. M. R 
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di Hermete. Dopo tal parola , fo punto, c leggo: 
terra pura maceria elusa ^ cioè che quanto 
rinchiudevasi fra’l monumento e la maceria non 
si voleva religioso^ ma terreno puro , vale a dire 
profano. Ed a quale oggetto ? affinchè questo 
recinto itum, amhitum praestaret huuis monu- 
menti a coloro, a’ quali fosse bisognato , per en- 
trare nella metà di esso a sinistra : intrantibus 
in sinistram partem ditnidiam. Ma che saranno 
le restanti iniziali A. M. R. ? Fino a che non 
lui si dica di meglio da' dotti , le intenderei : 
a media ragione. É superfluo poi il ricordare 
che questa porzione di sepolcro tu ereditaria , 
e destinata , oltre a' sepellitivi , allo stesso Giu- 
lio Dionisio co’ suoi Ei'edi , Liberti , e Liberte. 

i6. 

ANCARANIF 

OPVSSVRVKTA 

In tegolo con caratteri a rovescio , donde è 
chiaro , che il suggello , con cui si fece la im- 
pressione , era scolpito per diritto : chè non 
sono da confondere le crete scritte co' suggelli y 
ove scambiar non si voglia T effetto colla ca- 
gione. La leggenda intanto sarà : 
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'Ancarani Figlina 
Opus Surukla. 

Dunnue questo Surukla sarà un determinativo 
AeW Opus,) come Io sono Doliarium , Oll' rinmy 
ed alti'o, e per analogia l’ acccorciato surukla 
sfirà Suriiktarium. Non trovo questa parola su- 
mkla presso di altri , che io mi sappia : ne 
veggo però le vestigio nel greco suj»txT»s , fi- 
siiilalor'fSzi fisiula. Con che pare, che 
Opus suruktarium star potrebbe per opus fi- 
stillare. E non si pensi a fistule cerusiche , 
ovvero da suono. Esse saranno state di quelle 
(li cui Cicerone in* difesa di Piabirio dice : FI- 
ST’S’LAS , quibus aquae suppeditabantur Io- 
vis oplimi maximi templis , ac sedibus , prae- 
cidi ìmperavil. Sono dunque tubi cretacei da 
acquidotti , e non altro. 

Soggiungasi ancora quesf altro tìtoletto sagro 
del Can. de lorio : 

* 7 - 

NIMPHIS 
DVCENIA. k. F. 

• TYCHE 
D. D 
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Ma a diti dirassi , questa digression morale? 
Eccolo. Odo di alcuni Giornalisti , che si son 
concertati , per mettermi dalla parte del torto 
in merito di causa , ed in rito di urbanità per 
certa controversia letteraria insorta tra me , ed 
il Sig. Avellino. Ma avendo io domandato , se 
questi Signori aveano letto ciò che per me si 
era pubblicato per tale occorrenza , mi si è ri- 
sposto francamente : niente affatto di questo. 
Anzi y mi bau soggiunto: neppur niente del pub* 
blicato dal dotto vostro Avversario. Essi in tali 
faccende, da veri galantuomini ed amici, ri- 
posano interamente sulla lealtà di coloro , che 
hanno interesse di comunicar loro gli erticeli 
che li riguardano. Oh 1 dissi io allora : qaando 
è COSI , i conti son belli e fatti , e non v' ha 
luogo a revisione. . 
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INDICAZIONE DE’ SUGGELLI 


IMPRONTATI 


so’ LORO ORIGÌNALI- 


A carte 28 n. i . 

Carte. 29 n. 3 la di cui forma originale è 
questa : 

/aTAMtó 

I jLVPig/ 

Carte 82 n. 12. 

Carte 34 n* 4 * 

Carle 37 n. 9 e io. 

Carte 38 n. i 3 . 

Carte 4 <> 

Carte 4 ^ 

Carte 4 ^ u. io. ii. e 12. 

Carle 44 °* 

Carte 45 n. i6 e 17. di cui è questa la forma 
originale. 
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CiVEBEt 

CASSìAHI 


Carte 46 IL RLi 
Ivi IL.. 32 . 

Carte 42 "• ^3 e 34* 

Carte 48 aG» 

Carte n. 3 o. 

Carte 5 Ll at 33 . 

Carte 56 . n. 48 « 

Carte 56 . n. 54 » 

Carte 6 a. n. ^r. 

Carte 64. n. 87. 

Carte 68. n. 100 
Carte 69. i o 3 . e i o 4 . 

Carte ^ n. 106. 

Carte 73. n. 1 1 . 

Con questa impressione de' sigilli originali si 
è sagr ideata 1’ eleganza alla esattezza , è ci di- 
spiace di non aver potuto fate in tutto degli 
stessi sacrilizii. 
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1 


de’ suggelli. 


I^i sono recati i4 suggelli a forma di pie- 
de , oppure di solca , oltre de’ tre conosciuti 
prima di questi , e perciò giustamente credu- 
ti rari. Si hanno dunque già 17 suggelli di 
' questa forma , a’ quali ci riesce ora di aggiu- 
gnerne altri tre , tutti scolpiti a rovescio , e 
sono : 


I. 


COSSECV 

NOIA 


Che pare doversi leggere ; Cossius Secun- 
diari. 


2. 

C. BHMBVL 


Non rechi maraviglia la forma II per la lettera A. 
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Ed è : €. Bambullii.W seguente mi viene 
da Chieli , ed è del mio amico, e collega 
Signor Ravizza *• 


3 . 

CARRW 


E leggerei: C. Arrii.'RuJi. Allo stesso debbo 
quest*' altro c di figura rettangolare , ma scol- 
pito per diritto , come ancora quello , che lò 
segue. 


4 . 


SER. 

SVLPI 

CI. 

PRIMI 


La parola SER. può valere Sergii , e Ser- 
vii , nel senso entrambi di prenomi. Un Sergio 
Snlpicio col prenome di Aulo si ha presso 
il Grutero (a). Della stessa forma questo di 
Pompei : 

(a) Cart. 109. n. i. 
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E son persuaso , che dchLa leggersi : A. He- 
rcnulei Communis , prendendo per cognome 
a parola communis , che qui trattasi di una 
persona trinomia , cioè ingenua. E poi abba- 
stanza nota la Gente Herenulcja. Corrono a ro- 
vescio tuu’ i seguenti : • 



Lpggo: A. Coss, Libanti che può essere $ 
A- C ossuta Libani, 

i 
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. 8 . 


M. JEMIL. DIOCL 

I !■ I I ■ ' I 


Marci Aemilii Dioclis. 


9 - 


TI. CRASSI 
FIRMI 


IO. 


CATIIERONI 
CN. EVTYCHI 


Cateronio pare nome servile. Quest’ altro 
con manico circolare , e fiore sullo suddetto : 


IT. 


TI. CLAVD 
EVNI 
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C. Si^LVS 
SABIJNI 


i3. 


M. NONI 
MAGNI 


Un M. Nonio si ha ndle Tavole ercolane- 
si , del cui cognome non rimane , che la' in> 
iziale M. Potrebbe esser questo il presente M, 
Nonio Magno. 


14. 


Q. MAECI 
THEVDAE 


Nelle Tavole Ercolanesi s’ inrontrano due 
Quinti Medi col cognome 1’ uno di Tato , 
di Àbuscanto 1' altro. 






IIILARIRANI 


Caduceo su! manico. E deve leggersi Hila- 
ri. Jiuni. 


i6. 

P. VV. /.ET 


I primi tré caratteri del nome Varen. so- 
no indicati in un sol nesso. 

Questo sigillo è raddoppiato. Credo questo 
P. yurenio Zelo quel Corporato , che nel 
i4*> , essendo Adriano Console per la terza 
volta f diè in Roma la sua simboia per T ain- 
pliazione di un Tempio , come si ha da In- 
scrizione in marmo incastrato in muro del 
Palazzo Colonna presso SS. Apostoli in Ro- 
ma , e che si può leggere nel Grutero (a). 
£ non potrebbe questo P. Varenio essere stato 
un discendente di quel bravo Centurione Ge- 
sariano , L. V’’arenio, degno emulo di T. Pul- 

(a) Cari, 197. 
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fioiie ? Vedi Cesare (rt). Sullo scudello un bel 
vaso. 

' 7 - 

M. STATI. HLEROI^Js I 


Si legga : M. Slatti Phileronis. Allusiva 
forse al cognome di Phileronis vedesi sullo" 
scudetto una Lucerna di collo sottile , ma ben 
lungo , con largo orificio , e fiamma ardente. 
I tre caratteri STA sono iu un sol nesso. 

i8. 

P. SATV 

RICINI 


Il seguente ha un Caduceo sullo scu 
detto : 




M, SPVMl 
SAVRJNINI 


Il Caduceo potrebbe stare per un simbolo 


(a) De Bell. Gali. Cap. V. 
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di parlicolar divozione verso il Figliuolo di 
Maja , e nel caso di Spurio Saturnino potrcb* 
be essere un ricordo di qualche felice Lega- 
zione , o trattato di pace concliiuso per opera 
di qualclie Spurio. E potrebbe questo M. 
Spurio aver che fare con quel C. Spurio Sa- 
turnino , di cui si ha questo monumento dal 
Grutero (</). 


C. SPVRIVS 
SATVRNINVS 
IN. FR. P. XV 
IN. AGR. P. XV 


20 . 

FELIX 


CIPIPMPHILI 


Felix scritto sul manico per diritto è il 
nome del Servo , o Liberto di Cipio Pamfi~ 
lo. La Gente Cipia ricorre spesso nel Gru- 


fa) Pag. g33 n. 8. .x. 
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tero i e con piacere la riveggo in questo sug- 
gello , percliè in una Iscrizione Osca di Pom- 
pei , e di cui ho trattato altrove (a) , leggesi 
KIIPIIS. 

3 |. 


S. N. I 

S. JNER 
ISIDORI 


Vedi sul manico segnati con sole iniziali 
i nomi di S. Nerio Isidoto , siccome in que- 
sti due altri ancora : 


33 . 



P. C. F 


P. CRàN 
FELiaS . 


Si è parlato di altro sigillo col nome di 
. Q. Cranio in un pane carbonizzato. 

(a) Com. TX. 
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! 


33 . 



C credo , che si abbia a leggere : L. hl<ì$~ 
sii y SexU Fila, 



I due primi caratteri scolpiti sul manico so- 
no raccolti ia un sol n sso. 
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Leggo similmente : P. Opetrii Pulii. Cre» 
(lo doversi profferir lunga la penultima della 
parola Opetria , che forse non differisce da 
Opetreja, Dà forza ai mio pensar cosi un bel 
marmo copiato dallo Smezio, e riportato dal 
Grutcro (a) , dove parlasi di una Opetreja 
Palla , figlia di Cajo. £ chi non la direbbe 
germana del nostro P.' Opelrio Palio 1 11 ti- 
tolo è questo : 

C. CATIO. C. F. MEN. BALBO 
OPETREIAE. C. F. TVLLAE 
KOS. DECVRIONES. FVNERE 
PVBLICO. E. TBIBVNALI 
EFFERENDOS. ET. HVMANDOS. GENS 
FVFISIAE. A. L. VIOLAE 

C. CATIVS. C. F. MEN. GALLVS 
PARENTIBVS. ET. VXORI 

C. Gazio dunque, il Gglio , innalza questo 
monumento a’ suoi Genitori , Balbo , ed O- 
petreja Palla., e dippiù alla sua moglie^ 
fiùa Paiola. Ed -in grazia della stessa 
eccone un altro 'votivo dello stes 
ro (6). 

(a) Carf. 388. n. 5. 

(b) Cart. 74 . o. 3. 
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FORTVHAE 
AVG. SAC 
C. OPLTRIVS 
PHILETVS 
V. S. L. M 


36. 



C. OVI 


SECVND 


Ha sullo scudetto una spezie di fratto di 
pino. , 

Non è molto comune questa forma di si> 
glllo , che si appartenne a C. Ovio Secorujiot 
e se ne è veduta altra simile di sopra. Ecco- 
le anche un’ altra : 


37. 


1 CÀECIU 


1 

TERJI 


to si vede U Simbolo di un* a 

Ita. 
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li 



ANTHI 


Q. IVNI. BLAESÌ 


Col quale si supplisce quesl* altro fram- 
mentato : 


^ 9 - 

. . .THI. g.i 
ViM. BLAESÌ 


Il suggello sicuramente è raddoppiato. La 
forma però di entrambi , e 1’ ordine delle ci- 
fre non è lo stesso. Sullo scudetto un vase 
assai elegante; 
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L. NAEVI 
RVFIANI 


Del Museo Borgiano , e riportato dal 
Macini (a). 


3i. 


TVTILII 

PONTIANI 


Di bronzo. Dalle schede del P. Zaccaria. 


3a. 


CN. DOM 
SVA 


Picciolo vase sullo scudo , di largo orili- 


(a) F. A. p. 5o4< 
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ciò , e collo cilindrico. Dall* orificio parte il 
manico , che va a stringersi nel mezzo del 
vaso incrocialo fra due graziosi acanti. È no- 
tabile il cognome Sua. » 

33 . 

C. C. SEC 

Bel fogliame sullo scudetto di gran manico 
circolare. Potrebbero essere due Cali Secondi. 

34. 

C. VIBIVS 
INYMPHIGVS 


Simbolo di un Culto con grande ansa , collo 
lungo, e largo orificio. Vi ha di molli Vibii 
col prenome di Cajo nelle Tavole Ercolanesi : 
nessuno però cognominalo Nimfico. Forse di 
questo INimfico fu sposa certa Coridia ^ o Co- 
velia , di cui in ismaniglia di oro leggesi a 
caratteri formati a puntini cosi : 


CORIILIA. NYM. 
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35 . 


DVOLCID. F 
MODESTI 


Sospetto , che legger si debba così : D. Vol- 
cid. F. Modesti , perchè sembrami assai duro 
leggere di un sol fiato : Duolcid. Ma o che 
6Ì voglia Duolcidius , o D. Folcidiiis , si avrà 
sempre una gente nuova. Sullo scudetto un 
vase a forma di cucurbita su picciola base. 


36 . 

M. PACI 


37. 


TI. CLAVD 
EVEJNI 
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*7 


T. MtfAT. PRM 


Tiii Munatii Primi. Dei Signor Tazio i se- 
guenti : 


39. 

Q. V. S 


Con bella spiga sul manico , ebe incontran- 
dosi anche sul manico del seguente collo stesso 
prenome , e nome , dà luogo a credere , che 
l’uno e l’altro si appartenne alla stessa Fa- 
miglia. 

.4o» 

Q. V. C 
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C. V. M. 


E forse ancor questo fu della stessa Gente. 
Ma ben singolare per la sua forma , e più per 
la sola iniziale greca scolpitavi profondamen- 
te , si ù quest’ altro : 

42. 



UU 


Unica finora è da riputarsi la forma del se* 
guente sigillo comunicatomi dal SiguOr Casa- 
nova , che presenta una scimitarra ricurva. 

43. 
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P. I. C ] 


P.IVVEN” 

CELERI 


45 . 


C. TITI. D 


Dal Signor D. Michele de Giorgio « illustre 
Cittadino di Lanciano , mi Tengono questi 
altri due , de’ quali il primo è scolpito a ro> 
vescio , il secondo per diritto.: 

46 . 

AFSA/ 

CE’^BS 



E leggo : Afranii Celeris. I primi caratteri 
AF presentansi in nesso; e la R , che la se- 
gue , è rivolta col davanti a destra , casonien- 
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te raro, e lo suppongo per ishaglio degl’ in- 
cisori. E dico lo stesso riguardo al nesso LE 
della a. linea. 


Leggo; Sjrntrophiy Marcus , Caius^ Sex- 
tus, a quali il suggello fu comune. Suyrpo^or, 
una educalus , sive enutritus , parola inlie- 
raracnte greca , che fa le veci di nome rispet- 
to a’ tre compadroni del suggello. 



SVNTRO 
^HI. M. C. S 



\ 
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